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1.3 DESCRIZIONE, PER SINGOLA REGIONE/PROVINCIA AUTONOMA, DEL LIVELLO DI 
ADEMPIMENTO (L. 3 agosto 2007, n. 120 e successive modificazioni e Accordo 18 
novembre 2010)  

Per garantire una lettura più fluida e agevole dei dati riferiti alle diverse Regioni e Province 
autonome è stata riportata una sintesi del livello di attuazione raggiunto nei diversi contesti rispetto 
ai 12 indicatori valutativi selezionati, con evidenza delle eventuali variazioni intervenute rispetto al 
precedente monitoraggio. 

Per una più corretta interpretazione di tale report sintetico è bene tenere in considerazione i 
seguenti aspetti: 

 per “pieno adempimento/piena adempienza” deve intendersi la risposta positiva della 

Regione/Provincia Autonoma rispetto agli item di livello regionale; mentre per quello che 
attiene al livello aziendale, l’attuazione delle specifiche disposizioni previste dalla legge n. 

120/2007 e successive modificazioni e dall’Accordo del 18 novembre 2010, da parte di tutte 

(100%) le strutture sanitarie pubbliche della Regione/Provincia Autonoma; 

 per “ottimi risultati” deve intendersi l’attuazione delle specifiche disposizioni previste dalle 

legge n. 120/2007 e successive modificazioni e dall’Accordo del 18 novembre 2010, da parte di 

un numero di strutture sanitarie comprese tra il 90% e il 99%; 

 per “parziale adempienza/adempimento parziale” si intende l’attuazione delle specifiche 

disposizioni previste dalle legge n. 120/2007 e successive modificazioni e dall’Accordo del 18 

novembre 2010, da parte di un numero di strutture sanitarie comprese tra il 51% e il 89%; 

 per “criticità/aspetti critici” si intende l’attuazione delle specifiche disposizioni previste dalle 

legge n. 120/2007 e successive modificazioni e dall’Accordo del 18 novembre 2010, da parte di 

un numero di strutture sanitarie comprese tra l’1% e il 50%; 

 Per “mancato soddisfacimento/inadempienza” deve intendersi la risposta negativa della 

Regione/Provincia Autonoma per gli item di livello regionale; mentre per quello che attiene al 
livello aziendale, l’attuazione delle specifiche disposizioni previste dalla legge n. 120/2007 e 
successive modificazioni e dall’Accordo del 18 novembre 2010, da parte di nessuna struttura 

sanitaria pubblica della Regione/Provincia Autonoma. 

I 12 indicatori utilizzati per la valutazione sono di seguito riportati e suddivisi nei due livelli di 
competenza/attuazione previsti: regionale (3 indicatori), aziendale (9 indicatori). 

 

INDICATORI REGIONALI (3) 

 

 

 

 

 

 

Sezione R2 R2.1 La Regione/P.A. ha individuato le misure dirette ad assicurare, in accordo con le
organizzazioni sindacali delle categorie interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni
contrattuali, il passaggio al regime ordinario del sistema dell’attività libero-professionale
intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e veterinaria del SSN e del personale
universitario di cui all’articolo 102 del DPR 11 luglio 1980, n. 382 (SI/NO)

Sezione R3 R3.1 La Regione/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione
dell’attività libero-professionale intramuraria, successivamente all’entrata in vigore del
decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189 (SI/NO)
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INDICATORI AZIENDALI (9) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

  

 

                                                                                     

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Sezione R5 R5.1 La Regione/P.A. ha istituito, nell’ambito delle attività di verifica dello svolgimento
dell’attività libero-professionale, appositi organismi paritetici con le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, con
la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti
(Si/NO)

Sezione A3

A3.1 E’ attival’infrastruttura di rete per il collegamento tra l ’Azienda e le strutture nelle quali
vengono erogate le prestazioni di attivi tà libero-professionale intramuraria, interna o in rete (n.
aziende/tot. aziende)

A3.3 Il pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato direttamente
all’Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della corresponsione di
qualsiasi importo (n. aziende/tot. aziende)

A3.4 Sono stati defini ti, d’intesa con i di rigenti interessanti, gli importi da corrispondere a cura
dell ’assisti to, idonei , per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista , dell ’equipe,
del personale di supporto, articolati secondo cri teri di riconoscimento della professionalità , i costi
pro-quota per l’ammortamento e la manutenzione delle apparecchiature, nonché ad assicurare la
copertura di tutti i costi di retti ed indiretti sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle
attivi tà di prenotazione e di riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione
del l’infrastruttura di re (n. aziende/tot. aziende)

A3.5 L’Azienda ha proceduto a trattenere dal compenso dei professionisti una somma pari al 5%,
quale ulteriore quota oltre a quella già previs ta dalla vigente disciplina contrattuale, per vincolarla ad
interventi di prevenzione, ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai sensi dell’articolo 2 del
decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 converti to, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189 (n. aziende/tot. aziende)

A3.7 Vengono svolte attivi tà di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione
delle prestazioni nell ’ambito dell ’attivi tà is ti tuzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera
professione 189 (n. aziende/tot. aziende)

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l ’insorgenza di confli tto di interessi o di forme di
concorrenza sleale (n. aziende/tot. aziende)

Sezione A4

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto
conto delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con
riferimento ai carichi di lavoro misurati (n. aziende/tot. aziende)

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività
libero-professionale complessivamente erogabili che, ai sensi delle leggi e dei contratti
vigenti, non possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario
superiore a quello contrattualmente dovuto (n. aziende/tot. aziende)

A4.4 E’ stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative delle categorie interessate (n. aziende/tot.
aziende)
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Di seguito si illustrano, pertanto, i risultati ottenuti dalle diverse Regioni/Province Autonome in 
merito ai 12 indicatori valutativi selezionati, con evidenza delle variazioni intervenute rispetto alla 
precedente rilevazione (2014). 

 

ABRUZZO 

La Regione risulta pienamente adempiente su tutti gli indicatori di livello regionale: R2.1: 
Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il 
passaggio al regime ordinario dell’attività libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento 
linee guida regionali; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali 
e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.  

A livello aziendale si rileva: 

 il pieno adempimento rispetto a 4 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni 
direttamente all’Azienda tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4 
Definizione degli importi da corrispondere a cura dell’assistito;  A3.7 Svolgimento di attività 
di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni 
A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l’insorgenza di conflitto di interessi o di forme 
di concorrenza sleale;   

 la parziale adempienza di 4 indicatori: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; A4.1: 

Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.1: Definizione annuale dei volumi 
di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale; 
A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo; 

 il mancato soddisfacimento di 1 indicatore: A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti 
di una somma pari al 5%.  

In riferimento agli indicatori confrontabili, si conferma la piena adempienza, già registrata nel corso 
della rilevazione 2014, per i tre indicatori regionali (R2.1, R3.1 e R5.1) e per 2 indicatori aziendali 
(A3.8 e A3.3), e si conferma l’inadempienza sull’indicatore A3.5; per i restanti  indicatori aziendali si 

osserva una tendenza in miglioramento del valore percentuale di Aziende adempienti, nello 
specifico si osservano: 

 dei miglioramenti rispetto agli indicatori A3.1 e A4.1 (si sono superate le criticità dello scorso 
anno e si raggiunge la parziale adempienza) e per gli indicatori A3.4 e A3.7 che raggiungono 
la piena adempienza 

 gli altri 2 indicatori aziendali confermano i risultati dell’anno precedente. 

Se si analizza l’andamento temporale calcolato sui 12 indicatori dal 2013 al 2015 è possibile notare 

per l’Abruzzo – dopo un minimo calo nello scorso anno - una tendenza al miglioramento. 

 

 

 
  

–    51    –



52 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BASILICATA 

La Regione riporta il pieno adempimento su due indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle 
misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime 
ordinario dell’attività libero-professionale e R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali 
(per questo indicatore si sono osservati miglioramenti rispetto allo scorso anno). Per l’altro 

indicatore regionale (R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali 
e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti) si rileva il 
mancato soddisfacimento. 

Per il livello aziendale si osserva: 

 la piena adempienza di 8 indicatori: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; A3.3: 

Pagamento delle prestazioni direttamente all’Azienda tramite mezzi di pagamento che 
assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura 
dell’assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; 

A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l’insorgenza di 

conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione annuale dei volumi di 
attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale; 

 il parziale adempimento rispetto all’indicatore A4.4: Costituzione di appositi organismi 

paritetici di verifica e controllo. 

Per gli indicatori confrontabili si confermano i risultati riferiti nel 2014, ad eccezione dell’indicatore 
aziendale A3.1 che mostra una piena adempienza (a fronte del parziale adempimento dello scorso 
anno). 

L’andamento temporale rispetto ai 12 indicatori mostra un sostanziale miglioramento rispetto sia al 

2013 che al 2014. 
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BASILICATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CALABRIA 

La Regione raggiunge la piena adempienza su 2 dei 3 indicatori di livello regionale: R2.1: 
Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il 
passaggio al regime ordinario dell’attività libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento 
linee guida regionali.  

Per l’ultimo indicatore regionale, riguardante l’istituzione di appositi organismi paritetici con le 

organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di 
tutela dei diritti (R5.1), si osserva il mancato soddisfacimento. 

Dei 9 indicatori aziendali: 

 un indicatore mostra il pieno adempimento: A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire 
l’insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale;   

 ottimi risultati si possono osservare su tre indicatori: A3.5: Trattenuta dal compenso dei 
professionisti di una somma pari al 5%; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività 
istituzionale; e A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo.                       

 5 indicatori registrano un parziale adempimento: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; 

A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all’Azienda tramite mezzi di pagamento che 

assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura 
dell’assistito; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo allineamento 

dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-
professionale. 

Si segnala inoltre – per gli indicatori parzialmente adempienti – l’aumento del numero di aziende 

adempienti.  
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Rispetto all’andamento temporale dei 12 indicatori dal 2013 al 2015, si evidenzia un miglioramento 
nel livello di adempienza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAMPANIA 

Si rappresenta la piena adempienza rispetto a 2 indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle 
misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime 
ordinario dell’attività libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali.  

L’indicatore relativo all’istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la 

partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti (R5.1) non 
risulta soddisfatto. 

A livello aziendale gli esiti del monitoraggio mostrano:  

 Ottimi risultati per un indicatore: A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura 
dell’assistito 

 la parziale adempienza per i restanti 8 indicatori: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; 
A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all’Azienda tramite mezzi di pagamento che 

assicurino la tracciabilità; A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma 
pari al 5%; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo allineamento dei 
tempi di erogazione delle prestazioni; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire 
l’insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione 

annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-
professionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo. 

Rispetto alla precedente rilevazione si possono osservare dei peggioramenti in particolare per gli 
indicatori A3.1 (passato da piena adempienza a parziale adempienza) e A3.4 che non ha confermato 
la piena adempienza dello scorso anno, garantendo però ottimi risultati. 
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CAMPANIA 

Rispetto all’andamento temporale rispetto ai 12 indicatori valutativi si nota purtroppo un deciso 
calo nel 2015 (anche rispetto al 2013). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EMILIA ROMAGNA9 

La Regione mostra la piena adempienza di tutti gli indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle 
misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime 
ordinario dell’attività libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; 
R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione 
delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.  

Rispetto agli indicatori aziendali i risultati mostrano: 

 la piena adempienza di 7 indicatori: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; A3.3: 

Pagamento delle prestazioni direttamente all’Azienda tramite mezzi di pagamento che 

assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura 
dell’assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; 

A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l’insorgenza di 

conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione annuale dei volumi di 
attività istituzionale; 

 il parziale adempimento di 2 indicatori: A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-
professionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo. 

                                                           
9 Si rappresenta che nel 2014 è variato il numero totale delle strutture della Regione Emilia Romagna, in quanto alcune Aziende sono state accorpate 
ai sensi della L.R. 21 novembre 2013, n. 22. 
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EMILIA-ROMAGNA 

In sostanza e per gli indicatori confrontabili, si confermano i dati della precedente rilevazione 
(2013), fatta eccezione per l’indicatore A3.7 che raggiunge la piena adempienza (rispetto agli ottimi 
risultati dello scorso anno) 

Osservando l’andamento temporale dei 12 indicatori valutativi dal 2013 al 2015 si nota un 

miglioramento nel livello di adempienza, che ha superato nell’ultimo anno la soglia del 90%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FRIULI VENEZIA GIULIA10 

Rispetto agli indicatori regionali si confermano i risultati dello scorso anno: la Regione riferisce il 
pieno adempimento rispetto ad un solo indicatore regionale: R2.1: Individuazione delle misure 
dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario 
dell’attività libero-professionale. Per i restanti 2 indicatori si osserva il mancato adempimento: R3.1: 
Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici 
con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e 
di tutela dei diritti. 

Rispetto ai 9 indicatori aziendali: 

 5 registrano una piena adempienza: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; A3.3: 

Pagamento delle prestazioni direttamente all’Azienda tramite mezzi di pagamento che 

assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura 
dell’assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; 

A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l’insorgenza di conflitto di interessi o di forme 

di concorrenza sleale 

                                                           
10 Si rappresenta che nella Regione Friuli Venezia Giulia nel 2015 è variato il numero  totale delle Aziende a seguito di alcuni accorpamenti 
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FRIULI-VENEZIA GIULIA 

 3 mostrano una parziale adempienza: A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al 
progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.1: Definizione 
annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici 
di verifica e controllo. 

 1 evidenzia delle criticità: A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale; 

Rispetto al 2014 per gli indicatori aziendali si rileva un miglioramento sull’indicatore A3.8 (da ottimi 

risultati a piena adempienza) e una flessione rispetto all’indicatore A3.7 (da ottimi risultati a 

parzialmente adempiente).  

Dal 2013 al 2015 il trend registrato dalla regione Friuli Venezia Giulia rimane sostanzialmente 
stabile, non evidenziando né miglioramenti né peggioramenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LAZIO11 

A livello regionale si registra la piena adempienza di tutti i 3 indicatori (a fronte dei 2 dello scorso 
anno): R2.1: Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni 
sindacali, il passaggio al regime ordinario dell’attività libero-professionale (per questo indicatore si è 
superata la non adempienza dello scorso anno); R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida 
regionali; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la 
partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti. 

Considerando gli indicatori aziendali è possibile notare che: 

- 3 indicatori raggiungono ottimi risultati: A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a 
cura dell’assistito; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo 

                                                           
11 Si rappresenta che nella Regione Lazio nel 2015 è variato il numero  totale delle Aziende a seguito di alcuni accorpamenti 
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LAZIO 

allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.2: Determinazione dei volumi di 
attività libero-professionale. 

- 6 indicatori risultano parzialmente adempienti: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; 

A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all’Azienda tramite mezzi di pagamento che 

assicurino la tracciabilità; A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma 
pari al 5%; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l’insorgenza di conflitto di interessi o 

di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale 
A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo. 

 

Gli indicatori aziendali confrontabili riportano esiti diversificati e si può evidenziare un 
miglioramento di 3 indicatori da parzialmente adempienti a ottimi risultati (A3.4; A3.7; e A4.2), ed è 
possibile osservare come tra gli indicatori parzialmente adempienti, la percentuale di aziende 
adempienti è costantemente in aumento. 

Se andiamo ad osservare l’andamento temporale dal 2013 dei 12 indicatori valutativi è possibile 
notare un netto e costante miglioramento che ha portato la Regione Lazio a raggiungere un livello di 
adempimento prossimo al 70% (a fronte di un valore del 30% del 2013). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LIGURIA 

La Regione conferma, come lo scorso anno, il pieno adempimento di tutti gli indicatori regionali: 
R2.1: Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il 
passaggio al regime ordinario dell’attività libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento 
linee guida regionali; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali 
e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.  
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LIGURIA 

A livello aziendale si osserva: 

 la piena adempienza di 5 indicatori: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; A3.3: 

Pagamento delle prestazioni direttamente all’Azienda tramite mezzi di pagamento che 

assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura 
dell’assistito; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l’insorgenza di conflitto di 

interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività 
istituzionale; 

 il parziale adempimento di 4 indicatori: A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di 
una somma pari al 5%; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo 
allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.2: Determinazione dei volumi di 
attività libero-professionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e 
controllo; 

In riferimento agli indicatori confrontabili rispetto al 2014 non si registra alcun cambiamento. 

Rispetto all’andamento temporale si conferma un livello di adempimento in aumento e comunque 
superiore all’80%.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOMBARDIA 

La Regione riferisce, come lo scorso anno, il pieno adempimento di 1 solo indicatore regionale: R2.1: 
Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il 
passaggio al regime ordinario dell’attività libero-professionale. Per i restanti 2 indicatori si osserva il 
mancato adempimento: R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R5.1: Istituzione di 
appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni 
rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti. 
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LOMBARDIA 

A livello aziendale: 

 3 indicatori risultano pienamente adempienti: A3.3: Pagamento delle prestazioni 
direttamente all’Azienda tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: 
Definizione degli importi da corrispondere a cura dell’assistito; A3.8: Adozione di misure 

dirette a prevenire l’insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; 
 1 indicatore riporta ottimi risultati: A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al 

progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni;  
 5 indicatori rilevano una parziale adempienza: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; 

A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; A4.1: Definizione 
annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-
professionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo. 

La situazione rispetto al 2014 mostra il raggiungimento della piena adempienza per due indicatori 
che lo scorso anno presentavano ottimi risultati (A3.3 e A3.4). Gli altri indicatori risultano 
sostanzialmente invariati anche se si può notare un aumento costante su tutti gli indicatori del 
numero di aziende adempienti.  

Rispetto all’andamento del livello di adempienza tra il 2013 e il 2015 si evidenzia un complessivo 

miglioramento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MARCHE 

La regione mostra il pieno adempimento per tutti i 3 indicatori regionali (nel 2014 l’indicatore R3.1 

risultava non adempiente): R2.1: Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le 
organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell’attività libero-professionale; R3.1: 
Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici 
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MARCHE 

con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e 
di tutela dei diritti. Per l’ultimo indicatore si osserva un’inadempienza:  

A livello di indicatori aziendali si evidenzia quanto segue: 

 la piena adempienza per 6 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente 
all’Azienda tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli 
importi da corrispondere a cura dell’assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso dei 

professionisti di una somma pari al 5%; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire 
l’insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione 
annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici 
di verifica e controllo; 

 il parziale adempimento per 3 indicatori: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; A3.7: 
Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-
professionale; 

Rispetto al 2014 si convalidano i risultati per quasi tutti gli indicatori confrontabili ad esclusione 
dell’indicatore  A4.2 che supera le criticità e risulta parzialmente adempiente. 

Dal 2013 al 2015 si nota un costante e crescente miglioramento nel livello di adempienza rispetto ai 
12 indicatori valutativi; la Regione nel 2015 raggiunge quasi il 90% di adempienza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MOLISE12 

Si osserva la piena adempienza su 2 indicatori regionali (nel 2014 l’indicatore R3.1 risultava non 

adempiente): R2.1: Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le 

                                                           
12 Si rileva che i risultati conseguiti dalla Regione risentono della bassa numerosità delle Aziende presenti sul territorio. 
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MOLISE 

organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell’attività libero-professionale; R3.1: 
Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; e l’inadempienza dell’indicatore R5.1: Istituzione 

di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle 
organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.  

Scendendo a livello aziendale è stato possibile rilevare: 

 la piena adempienza di 4 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente 
all’Azienda tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli 

importi da corrispondere a cura dell’assistito; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire 
l’insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.4: Costituzione di 

appositi organismi paritetici di verifica e controllo; 
 l’inadempimento di 5 indicatori: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; A3.5: Trattenuta 

dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; A3.7: Svolgimento di attività di 
controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.1: 
Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di 
attività libero-professionale. 

La situazione risulta, in sostanza, invariata rispetto al 2013 con una eccezione: il miglioramento 
dell’indicatore R3.1, che passa da un’inadempienza al pieno adempimento. 

Il trend mostrato negli ultimi anni risulta essere in costante aumento (passando dal 30% di 
adempienza nel 2013 al 50% nel 2015). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIEMONTE 

Si osserva – come per lo scorso anno - la piena adempienza di 2 dei 3 indicatori regionali: R2.1: 
Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il 
passaggio al regime ordinario dell’attività libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento 
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PIEMONTE 

linee guida regionali. Viceversa si nota un mancato adempimento per l’indicatore R5.1: Istituzione di 

appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni 
rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti. 

A livello aziendale i risultati mostrano: 

 la piena adempienza di 2 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente 
all’Azienda tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A4.4: Costituzione di 
appositi organismi paritetici di verifica e controllo; 

 ottimi risultati per un indicatore: A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l’insorgenza di 

conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; 
 il parziale adempimento per 6 indicatori: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; A3.4: 

Definizione degli importi da corrispondere a cura dell’assistito; A3.5: Trattenuta dal 

compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; A3.7: Svolgimento di attività di 
controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.1: 
Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di 
attività libero-professionale. 

Si convalidano i risultati già raggiunti nel 2014 e si registra un aumento del numero di aziende 
adempienti, inoltre l’indicatore A4.2 supera le criticità e diventa parzialmente adempiente e  

l’indicatore A3.8 passa da parzialmente adempiente ad ottimi risultati 

Il trend nei tre anni considerati mostra un aumento nel livello di adempienza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUGLIA 

Si rappresenta la piena adempienza di tutti gli indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle misure 
dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario 
dell’attività libero-professionale; R3.1 Emanazione/aggiornamento delle linee guida regionali R5.1: 
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PUGLIA 

Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle 
organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.  

A differenza dello scorso anno, si evidenzia la piena adempienza anche dell’indicatore R3.1 

Dei 9 indicatori aziendali: 

 5 registrano il pieno adempimento: A3.1: Attivazione dell’infrastruttura di rete; A3.3: 

Pagamento delle prestazioni direttamente all’Azienda tramite mezzi di pagamento che 

assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura 
dell’assistito; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l’insorgenza di conflitto di 

interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici 
di verifica e controllo; 

 4 rilevano una parziale adempienza: A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una 
somma pari al 5%; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo 
allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.1: Definizione annuale dei volumi 
di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale 

Si nota un  miglioramento rispetto al 2014 rispetto all’indicatore A4.1 che supera le criticità e 
diventa parzialmente adempiente. 

Dal 2013 al 2015 si registra un continuo e costante miglioramento nel livello di adempimento, 
passando dal 64,6% all’83,3%.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SARDEGNA 

La Regione riferisce – come per il 2014 - la piena adempienza di tutti gli indicatori regionali R2.1: 
Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il 
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